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TRIBUNALE DI TERNI.

UFFICIO NOTIFICAZIONI ESECUZIONI E PROTESTI

Via del Teatro Romano – palazzo Gazzoli – 05100 Terni –Tel.0744/398389  fax  0744/398399
e-mail :  unep.tribunale.terni@giustizia.it  PEC: unep.tribunale.terni@giustiziacert.it
Dirigenza


          LINEE GUIDA deposito telematico istanze di ricerca beni ex art.
                     492-bis, comma 1, c.p.c. all’Agenzia delle Entrate

E’ attivato presso l’U.N.E.P. di Terni il servizio di trasmissione telematica delle istanze di Ricerca dei beni ex art. 492-bis c.p.c.
Tale modalità telematica di invio, attualmente alternativa al deposito cartaceo presso lo sportello dell’U.N.E.P. ed alla trasmissione cartacea a mezzo Raccomandata riservato agli studi legali aventi sede fuori dal Comune di Terni, sarà l’unica possibile a decorrere dalla data del 01/ aprile 2025.
A decorrere da tale data non saranno più accettate richieste presentate manualmente allo sportello o in qualsiasi modalità diversa da qualla telematica tramite PCT.

La redazione dell’istanza ex art. 492-bis c.p.c. ed il relativo invio telematico all’U.N.E.P. potrà avvenire tramite l’applicativo SL-pct ( software gratuito reperibile nel Web ) o attraverso qualsiasi redattore in uso agli studi legali ( Quadra, Cliens ecc.) 
INSERIMENTO DATI

L’istanza dovrà contenere i seguenti dati:

· Cognome, nome e C.F. dell’istante se persona fisica oppure la denominazione della società e P.I./C.F. se persona giuridica;
· Natura dell’atto: Interpello anagrafe tributaria;

· Cognome, nome e C.F. del debitore se persona fisica, oppure la denominazione della società, C.F./P.I. e indirizzo P.E.C. se persona giuridica. In caso di ditta individuale la ricerca può essere rivolta esclusivamente nei confronti del titolare con l’indicazione del codice fiscale di quest’ultimo;

· Stato :  Italia;

· Comune: inserire il territorio comunale ove risiede il debitore;

· Indirizzo e c.a.p.: inserire il nome della via o piazza con il numero civico avendo cura di inserire prima la tipologia (via, vicolo, piazza, voc. ecc.) poi il cognome e quindi il nome (es: Viale Rossini Gioacchino);

· Altri campi obbligatori che il programma propone ( esempio data e numero di autorizzazione del Presidente) :  si devono inserire dati fittizzi (il software esige che i campi siano riempiti);
· Deposito della somma del diritto unico di registrazione ex art. 37 d.p.r. 115/02:  effettuare il pagamento a mezzo PagoPa specificando nella causale “istanza di ricerca beni e il nome del debitore. La ricevuta del pagamento effettuato dovrà essere inserita nel P.C.T. esclusivamente il formato PDF e mai in formato XML.

ISTANZA E ALLEGATI:

ATTO PRINCIPALE:
L’istanza di ricerca beni ex art. 492-bis, comma 1,  c.p.c. deve essere redatta valorizzando tutti i campi previsti dal fac-simile allegato, recare la dichiarazione del valore della causa  o la ragione dell’esenzione e firmata digitalmente con estensione pdf.p7m;
ALLEGATI:
· Titolo esecutivo con attestazione di conformità;

· Atto di precetto notificato con attestazione di conformità;

· Ricevuta del pagamento telematico tramite PagoPa di euro 6,71 esclusivamente nel file in formato PDF;  è assolutamente importante non allegare il file della ricevuta in formato XML.

Non è possibile procedere con istanze cumulative. Anche in presenza di un titolo e precetto con più debitori va redatta una singola distinta richiesta per ciascun debitore

ESENZIONE:
Le istanze di accesso all’anagrafe tributaria dell’Agenzia delle Entrate sono esenti da contributo unificato. Sono altresì esenti , secondo previsione legislativa e senza limiti di competenza e di valore , da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura nei seguenti casi:

· Procedimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatoria e pubblico impiego;

· Procedimenti per il recupero dei crediti professionali vantati dai difensori d’ufficio ( art. 32 disp. att.  c.p.p. );

· Procedimenti riguardanti i figli minori ( art. 148 c.c. )

· Procedimenti di interdizione, inabilitazione e amministrazione di sostegno;

· Procedimenti per la dichiarazione di assenza  o di morte presunta:
· Procedimenti relativi ai minori , agli interdetti e agli inabilitati;

· Procedimenti di adozione degli ordini di protezione contro gli abusi familiari;procedimenti con ammissione al patrocinio a spese dello

·  Stato ( prenotato a debito ai sensi dell’art. 131, 2° co., D.P.R. n. 115/2002).

Non appena presa in carico l’istanza, il sistema provvede all’inoltro della richiesta all’Agenzia delle Entrate che normalmente fornisce i dati della risposta nell’arco di 3 o 4 giorni lavorativi.

Dal momento della presa in carico da parte dell’U.N.E.P. della richiesta di accesso ai dati del debitore i termini di validità del precetto si interrompono e riprendono a decorrere al momento dell’invio all’Avvocato istante della comunicazione del verbale di ricerca beni. Tale comunicazione può avvenire a mezzo P.E.O. oppure tramite P.E.C.
Dal momento della ricezione della comunicazione del verbale di ricerca beni l’ Avvocato entro 10 gg a pena di decadenza dell’efficacia della procedura deve far pervenire all’U.N.E.P. ( tramite P.E.C. all’indirizzo unep.tribunale.terni@giustiziacert.it ) la comunicazione della scelta dei beni da sottoporre a pignoramento.

Nel caso particolare in cui dalla risposta dell’Agenzia delle Entrate si evidenzi l’esistenza di un solo bene o credito utilmente pignorabile, l’U.N.E.P. procederà autonomamente “ d’ufficio “ al pignoramento.

Una volta eseguito il pignoramento ex art. 492-bis c.p.c. il verbale verrà posto a disposizione dell’Avvocato richiedente ( se la richiesta è stata inoltrata in modalità cartacea ) e l’Avvocato riceverà un avviso di cortesia a mezzo P.E.C. informandolo della disponibilità allo sportello.
Tale avviso è generato automaticamente dal software GSU in uso all’U.N.E.P. e non è controllato dall’U.N.E.P. stesso; la mancata generazione dell’avviso di disponibilità e la relativa mancata comunicazione non è in nessun caso motivo di contestazione, sarà cura pertanto del richiedente informarsi circa l’esito della procedura trascorso il tempo ragionevole per l’esecuzione dell’atto.

Qualora la richiesta sia avvenuta mediante deposito telematico, l’U.N.E.P. provvederà alla immediata restituzione dell’atto e dei relativi allegati in modalità telematica.
   Dalla data di restituzione del verbale di pignoramento decorrerà per il richiedente il termine di 30 gg per provvedere all’iscrizione a ruolo a pena di decadenza. Il pignoramento perderà di efficacia in caso di mancata istanza di assegnazione da effettuarsi a cura della parte istante entro 45 gg. dal compimento dell’atto ( ultima notifica eseguita ).

Si ricorda che quello previsto dall’art. 492-bis c.p.c. è una forma speciale di pignoramento presso terzi che non prevede l’indicazione della data di udienza ( che verrà fissata con decreto emesso dal G.E. successivo alla richiesta di assegnazione ). Il termine ultimo entro il quale il terzo pignorato debba provvedere a rendere la dichiarazione ex art. 547 c.p.c. è fissato entro la data dell’udienza.
Il ricorso alla procedura di ricerca beni ex art. 492-bis c.p.c., così come avviene per tutte le procedure mobiliari, matura il diritto al compenso previsto dall’art. 122 D.P.R. 1229/1959, compenso liquidato con Ordinanza emessa dal G.E. che costituisce titolo esecutivo a favore dell’U.N.E.P.

Terni 10 febbraio 2025
                                                                                IL DIRIGENTE
                                                                              Umberto Ramunno

